====== NOTIZIARIO DROGHE ======

Notizie quotidiane sulle droghe con attenzione alla situazione internazionale, 

alle diverse realta', ai traffici, all'andamento della "war on drugs", ai 

sistemi di produzione e di spaccio delle sostanze stupefacenti.

Edito dall'Aduc, Associazione per i Diritti degli Utenti e Consumatori.

Redazione: Via Cavour 68, 50129 Firenze

Tel. 055.290606 - Fax 055.2302452

URL: http://droghe.aduc.it - Email: aduc@aduc.it 

Archivio settimanale

Dal 16-05-2006 al 22-05-2006

n.21/2006 (Anno VI) 

NOTIZIE

- Italia. Giovanardi: ragazzi scarcerati grazie alle nuove tabelle sulle 

quantita' minime

- Italia. Cappato: non punire la coltivazione di marijuana e coca per uso 

personale

- Australia. Pene piu' severe per la cannabis

- Italia. Sociologo: 4 milioni di consumatori di cannabis rischiano la galera

- Spagna. 400% in piu' di consumo di cocaina fra i giovani

- Onu. 80% della cannabis fumata in Europa viene dal Marocco

- Italia. Federserd: cambiare strategia sulla prevenzione

- Usa. FDA approva cannabis sintetica

- Usa. Teenager piu' propensi a provare la marijuana dopo aver visto gli spot 

anti-droga

- Gb. Ministro ammette di avere provato la cannabis

- Italia. Piemonte. Botta (AN): "Quanto costa impugnazione della legge 

Fini-Giovanardi?"

- Italia. Muccioli: ministro Ferrero venga a San Patrignano

- Gb. La cannabis efficace antidolorifico post operatorio

- Italia. Capezzone (RnP): abolizione immediata della legge Fini-Giovanardi

- Australia. Militari Usa condannati per traffico di droga

- Italia. Il congresso Federserd di Montesilvano

- Italia. Le nuove competenze del Governo sulle droghe

- Singapore. Afghani in visita per imparare strategie antidroghe

- Usa. Wisconsin. Si' della Corte Suprema a lassativi per corrieri droga

- Italia. Regione Lazio studia legalizzazione della cannabis terapeutica

- Italia. Ferrero: depenalizzeremo il consumo di droga

- Italia. Ministero Giustizia dovra' risarcire Laura Antonelli

- Australia. Per il ministro della Salute "la marijuana e’ pericolosa quanto 

l’eroina"

- Italia. An contro la proposta di marijuana terapeutica del Lazio

- Italia. Appello Cri alla Russia per il metadone contro la droga

- Usa. Contea di Los Angeles. Regolamentazione per la marijuana terapeutica

- Germania. Generale Nato: "Le droghe sono il maggiore pericolo per 

l’Afghanistan"

- Italia. Gianfranco Fini: il nuovo Governo annuncia riforme scellerate

- Italia. Ministro Ferrero: di spinello non si muore.

- Italia. Taranto. Segnalato prete che acquistava droga

- Italia. Bulgarelli: necessaria svolta antiproibizionista

- Usa/Messico. Accordo contro le metanfetamine

- Gb. Soldati positivi alle droghe

- Italia. Appello bipartisan a Bologna contro la droga

...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 3 morti

- 145 arresti

- 512,406 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 277,451 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 234,955 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 234 piante di cannabis

- 189 giorni di detenzione

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

16-05-2006 Italia. Giovanardi: ragazzi scarcerati grazie alle nuove tabelle 

sulle quantita' minime 

'E' in corso una campagna per la liberalizzazione della droga. C'e' un partito, 

Rifondazione Comunista, che porta avanti lo slogan: sesso, droga e rock and 

roll. Ogni episodio viene preso a pretesto per arrivare a liberalizzare la droga 

nel nostro Paese'. E' quanto ha affermato il ministro per i rapporti con il 

Parlamento Carlo Giovanardi, in visita questa mattina alla comunita' di recupero 

per le tossicodipendenze 'La Tenda' di Mercato San Severino (Salerno). 'In 

realta' noi siamo fermi sulla linea della prevenzione, del recupero e su quella 

della lotta contro gli spacciatori. Per quanto riguarda i consumatori ribadiamo 

che siamo soltanto per l'applicazione di sanzioni amministrative, che possono 

aiutare anche le famiglie ad impedire che i ragazzi entrino nel dramma della 

droga'.

Secondo Giovanardi, 'cio' che fa male e' continuare a sentire persone che 

sottovalutano i rischi ed i pericoli che derivano dalla cocaina, dall'eroina, 

dall'hascisc, dalle droghe sintetiche che sono la porta d'ingresso a tragedie 

familiari e alla distruzione della personalita' dei giovani'.

E sul caso dei due giovani calabresi arrestati per il possesso di poco piu' di 3 

grammi di hashish, Giovanardi ha dichiarato: 'E' il classico caso di scuola, in 

cui il magistrato ha applicato correttamente la legge. La sostanza stupefacente, 

essendo inferiore a quelle delle tabelle, non prevedeva l'arresto. Infatti si 

presume che quel quantitativo sia da considerarsi per il consumo e non per lo 

spaccio. Se fossimo stati prima dell'entrata in vigore della legge, il 

magistrato poteva anche convalidare l'arresto, per la discrezionalita' assoluta. 

In questo caso correttamente il magistrato non ha convalidato gli arresti', 

conclude Giovanardi. 

"Dato che la fattispecie in questione e' puntualmente prevista dalla legge sulla 

droga attualmente in vigore, anche quando il quantitativo di sostanza 

stupefacente e' inferiore per principio attivo alle quantita' indicate per uso 

personale, hanno fatto bene, anzi benissimo, i carabinieri nel procedere 

all'arresto dei due giovani di Catanzaro visto che il confezionamento frazionato 

del prodotto non fa certo pensare all'uso personale ma bensi' allo spaccio...". 

Questo il commento del leghista Roberto Calderoli. 

'Avevamo detto che le quantita' erano minime, ma che i danni sarebbero stati 

massimi. I due giovani di Davoli arrestati per qualche grammo di hashish, 

rappresentano la piu' palese dimostrazione. La legge proibizionista 

Fini-Giovanardi-Mantovano e' una legge elettorale fatta sulla pelle dei giovani 

consumatori di cannabis che vengono trattati alla pari degli spacciatori di 

cocaina'. E' quanto sostiene in una nota il consigliere provinciale del Prc di 

Catanzaro, Pino Commodari, circa l'arresto dei due giovani di Davoli che non e' 

stato convalidato dalla Procura.

'Invece -ha aggiunto- di affrontare seriamente un fenomeno come quello delle 

sostanze si e' giocato fino all'ultimo con il pallottoliere stabilendo in 

maniera arbitraria la dose oltrepassata la quale un consumatore viene 

considerato spacciatore. In questo balletto di cifre si e' determinata una 

situazione paradossale, di fatto una sostanza leggera come la cannabis e' meno 

tollerata di una sostanza pesante come la cocaina, 500 milligrammi per la prima 

750 milligrammi per la seconda. Sembra una legge pensata per la mafia se 

pensiamo che la cocaina e' enormemente piu' redditizia per gli spacciatori. Il 

governo di centro sinistra che sta per nascere deve cambiare segno alle 

politiche sulle droghe. Per tanti anni su questo terreno la sinistra ha scontato 

un ritardo che la destra ha sfruttato diffondendo paura e demagogia fino 

all'approvazione di una legge tra le piu' proibizioniste d'Europa; una normativa 

che conferma come la diffusione delle nuove forme di penalita' sia sempre piu' 

intrecciata alla gestione di una societa' in cui la precarieta' sociale e' 

oramai diffusa su tutti i livelli, ed i diritti sociali sono divenuti carta 

straccia'.

'Sempre in questi ultimi anni pero' abbiamo visto crescere anche un movimento 

dal basso contro questa svolta repressiva che e' riuscito innanzitutto a dare 

voce a chi non ne aveva. Questo nuovo movimento antiproibizionista e' riuscito a 

legare la questione della liberta' e della consapevolezza con il terreno dei 

diritti sociali, facendo dialogare tra loro soggetti differenti. La volonta' del 

nostro partito e' quella di continuare a percorrere sul terreno dei movimenti 

sociali nuovi percorsi di lotta al di fuori di volonta' egemoniche, perche' la 

questione delle liberta' individuali e dei diritti sociali insieme avanzano o 

insieme arretrano'.

'Il programma dell'Unione - ha concluso - prevede esplicitamente l'abrogazione 

della legge Fini sulle droghe. L'impegno di Rifondazione Comunista e' che questa 

decisione assunta da tutta l'Unione venga messa in pratica nei primi cento 

giorni del futuro governo'.

Francesco Piobbichi, responsabile droga del Prc, replica a Carlo Giovanardi, per 

il quale Rifondazione comunista porta avanti lo slogan 'sesso, droga e rock and 

roll'. 'Rifondazione Comunista -replica Piobbichi- apprezza sicuramente il 

rock'n'roll, pensa che fare sesso non sia un peccato, e soprattutto e' convinta 

che il proibizionismo di Giovanardi vada fermato prima che faccia danno nel 

paese'.

L'esponente del Prc chiede polemicamente che 'qualche collaboratore intelligente 

spieghi all'ex ministro cosa c'e' scritto nella legge prima che si avventuri in 

dichiarazioni spericolate rispetto al fatto che nella norma ci sono solo 

sanzioni amministrative per i consumatori'. 'Con una soglia minima pari a 500 mg 

di thc infatti la gran parte dei giovani rischiano di essere considerati 

spacciatori', mentre 'continuare ad equiparare la marijuana con l'eroina e' 

un'oscenita' scientifica che puo' teorizzare solo una persona che le sostanze 

non le conosce per niente, o che ne ha abusato in abbondanza'. 'S'impegni quanto 

vuole, signor Giovanardi, con la sua crociata a suon di demagogia, quantita' 

minime e galere piene di poveri cristi, per quanto ci riguarda faremo di tutto 

per abrogare il prima possibile la sua cattiva legge'. 

'L'ancora per poco ministro Carlo Giovanardi farebbe bene a conservare un minimo 

di senso del pudore, oltre che di dignita' personale': la critica giunge da 

Marco Contini, segretario dell'associazione politica Antiproibizionisti.it, al 

quale 'risulta difficile comprendere per quale motivo, essendo ormai giunta allo 

scadere la sua delega alle tossicodipendenze, egli si ostini a replicare a ogni 

costo alle legittime e ragionevoli critiche mosse alla pessima normativa in 

materia di sostanze stupefacenti che tanto ha fatto per imporre a questo Paese'.

Contini critica in primo luogo 'il ruolo che Giovanardi assume nel valutare 

l'operato della magistratura. Non e' questa un' attivita' di sua pertinenza e 

farebbe bene a lasciare che fossero gli organi preposti a esercitare questo 

genere di monitoraggio'. Entrando poi nel merito, Contini rileva che la 

discrezionalita' del magistrato, al contrario di quanto afferma Giovanardi, 'non 

solo persiste tuttora, ma e' addirittura esaltata dalla nuova normativa. Il 

perche' ce lo ha spiegato lo stesso Giovanardi, in una lettera scritta il 20 

aprile scorso al quotidiano la Provincia Pavese, nella quale rispondendo alle 

accuse rivolte dalla Cgil nei confronti del suo provvedimento ha dichiarato 

testualmente: 'quello che la Cgil ha equivocato e' che la soglia e' solo un 

elemento, un riferimento che, unitamente agli altri, concorre a formare quel 

corredo indiziario di cui l'autorita' giudiziaria dovra' avvalersi per poter 

giudicare. Tanto e' vero che anche in presenza di quantitativi inferiori alla 

soglia, il detentore della sostanza e' perseguibile penalmente, sempre che 

ricorrano gli altri presupposti che fanno ritenere che la detenzione non sia per 

uso personale''.

'Una sorta di doppia verita', dunque: da una parte -prosegue Contini- si mostra 

la faccia 'umana e compassionevole' della legge, mentre dall'altra si esaltano i 

suoi tratti piu' beceri e giustizialisti. Con queste motivazioni - conclude - 

facciamo presente all'on. Giovanardi che anche il gioco delle tre carte richiede 

un minimo di abilita': non lo si puo' fare con due o con quattro, a seconda 

delle necessita''.

Le competenze in materia di droghe devono passare dalla Presidenza del Consiglio 

al ministero del Welfare e degli Affari sociali. A sostenerlo e' il neo deputato 

di Rifondazione Comunista, Daniele Farina, che stamani a Milano ha partecipato 

ad un incontro sul tema delle droghe e della prossima mobilitazione nazionale 

prevista a Bologna il 1° di luglio.

'In questi giorni la cronaca ha cominciato a riempirsi degli effetti della legge 

Fini-Giovanardi sulle droghe. Oltre al prevedibile incremento della detenzione 

carceraria in danno di semplici consumatori si intravede l'enorme 

discrezionalita' che la legge affida alle forze di pubblica sicurezza. E' 

fondamentale che il futuro governo dell'Unione proceda quanto prima 

all'abrogazione della legge Fini-Giovanardi come previsto dal programma'.

'E' inoltre necessario che le competenze in materia, attualmente avocate alla 

Presidenza del Consiglio vengano delegate al Ministero del Welfare e degli 

Affari sociali. E' infine sempre piu' forte la richiesta di associazioni, 

operatori e consumatori affinche' si convochi quanto prima una vera Conferenza 

nazionale sulle droghe, che sani la farsa voluta dal precedente governo, a 

dicembre nella citta' di Palermo e avvii la riforma organica dell'intera 

materia'. 

Nel programma dell'Unione, in tema di lotta alla droga e di aiuto alle persone 

tossicodipendenti, "abbiamo scritto cose ben precise". Decidere le priorita' 

dell'esecutivo "non sara' facile", ma va scongiurato "il dramma che rischia di 

abbattersi su migliaia di giovani e famiglie" abrogando la Fini-Giovanardi. Lo 

ricorda Beppe Vaccari, responsabile per le Tossicodipendenze dei Ds. Cosa fara' 

l'Unione? "Innanzitutto favorire la cura delle tossicodipendenze al di fuori 

delle strutture detentive, in secondo luogo abolire le sanzioni amministrative 

per chi detiene sostanze stupefacenti per uso personale". Poi "abbiamo proposto 

che il decreto legge del governo sulle tossicodipendenze deve essere abrogato e 

che bisogna opporre una strategia dell'accoglienza sociale per la persona e le 

famiglie che vivono il dramma della droga, a partire dalla decriminalizzazione 

delle condotte legate al consumo". In ultimo "abbiamo suggerito come sia 

necessario rilanciare il ruolo dei Sert e dei servizi territoriali 

salvaguardando il pluralismo delle comunita' terapeutiche". 

16-05-2006 Italia. Cappato: non punire la coltivazione di marijuana e coca per 

uso personale 

Non dovrebbe essere punito chi coltiva marijuana o foglie di coca per uso 

personale: a chiedere un intervento all'Unione quando sara' abolita la legge 

Fini e' Marco Cappato della Rosa nel pugno.

A suscitare la sua indignazione una sentenza della Corte d'appello di Milano che 

ha confermato la condanna per un uomo accusato di aver coltivato quattro 

piantine di marijuana sul balcone di casa nel centro della citta'.

Secondo Cappato, che e' capolista di Rnp alle elezioni comunali, 'privare 

milioni di consumatori abituali o occasionali della possibilita' di coltivare in 

proprio la non-droga marijuana significa obbligarli ad avere rapporti con 

spacciatori e mafie, ai quali si consegna quindi un monopolio fatto di danaro 

sporco e violenze'.

Per questo 'se l'Unione manterra' l'impegno di abolire la legge Fini, bisognera' 

anche prevedere la cancellazione di qualsiasi tipo di punibilita', sia penale 

che amministrativa, per chi coltiva ad uso personale marijuana e foglia di coca, 

che e' una cosa ben diversa dalla cocaina'. 

16-05-2006 Australia. Pene piu' severe per la cannabis 

Il governo federale ha chiesto pene piu' severe sulla cannabis, dichiarando che 

la proposta di alcuni Stati di decriminalizzarle invia un messaggio errato alla 

comunita'.

Ministri federali e statali si sono incontrati a Perth, accordandosi su alcune 

strategie per combattere il consumo di alcol e droghe.

Il ministro federale Christopher Pyne nel suo intervento ha criticato le leggi 

sulla cannabis del South e Western Australia, dove e' stato decriminalizzato il 

consumo personale. 

16-05-2006 Italia. Sociologo: 4 milioni di consumatori di cannabis rischiano la 

galera 

Sono 4 milioni i consumatori italiani di cannabis che 'rischiano di finire in 

galera per colpa della nuova legge sulla droga': lo afferma il sociologo Guido 

Blumir, autore di numerosi saggi sui derivati della canapa, secondo il quale 

'ogni settimana 1.500 giovani vengono fermati con piccole quantita' di droghe 

leggere'.

Blumir cita come esempi l'arresto di due giovani per pochi grammi di hashish 

avvenuto ieri nel catanzarese, ma anche quello di oggi di due stranieri sempre 

in Calabria, a Villa san Giovanni, perche' trovati in possesso di 5 grammi di 

hashish e di 6 grammi di marijuana, quantita' di poco eccedenti le quantita' 

massime stabilite dalla legge per il consumo. 'In pochi giorni -afferma il 

sociologo- la legge ha gia' fatto sfracelli'. Blumir se la prende in particolare 

con i quantitativi permessi per il consumo: 'Quando la quantita' supera i 

ridicoli, bassissimi, limiti fissati da Giovanardi (inferiori di 4-5 volte a 

quelli degli altri paesi) e anche se non carcerati o scarcerati dopo poco, i 

consumatori vanno incontro a un terrificante processo penale, costosissimo 

(4.000 euro minimo l'avvocato, 4.000 la perizia di parte) e angoscioso per 

milioni di genitori. Oppure finiscono in cella perche' carabinieri e magistrati 

ritengono che ci sia qualche indizio di spaccio'. 'E basta un nulla nella 

scrittura criminale della legge: se un consumatore acquista tre o quattro 

grammi, la massa degli spacciatori di strada glieli vende in dosi 

preconfezionate, stecchette da un grammo l'una. Cosi' il consumatore, sulla 

strada del ritorno a casa si trova a detenere una vera e propria bomba: pochi 

grammi, ma, come scritto nella legge, in dosi pre-confezionate'. 

16-05-2006 Spagna. 400% in piu' di consumo di cocaina fra i giovani 

Il ministro della sanita' Elena Salgado ha fatto oggi suonare la sirena 

d'allarme sul grave aumento del consumo di cocaina fra i giovani: l'incremento 

e' stato del 400% in 10 anni. Salgado, citata dai media, ha definito 

'allarmante' l'aumento progressivo del consumo di droga rilevando che sta 

crescendo in modo spettacolare il numero di persone ricoverate in ospedale per 

overdose di cocaina. Secondo i dati forniti dal ministro, negli ultimi dodici 

mesi sono stati 170.000 i ragazzi fra i 14 e i 18 anni che hanno consumato 

cocaina, una cifra che in dieci anni si e' quadruplicata passando dall'1,8% al 

7,2% della popolazione giovanile. Cio' dipenderebbe soprattutto dalla bassa 

percezione del pericolo cui si va incontro, dal prezzo moderato del prodotto e 

dalla facilita' con cui lo si ottiene. Sono anche raddoppiati in dieci anni i 

ricoveri in ospedale per uso eccessivo di cocaina. 

17-05-2006 Onu. 80% della cannabis fumata in Europa viene dal Marocco 

La cannabis, da cui si produce l'hashish, arriva in Francia dal Marocco che 

fornisce -secondo il rapporto del 2005 dell'ufficio delle Nazioni Unite contro 

la droga e il crimine organizzato- il 31 per cento della produzione mondiale e 

l'80 per cento delle tremila tonnellate fumate ogni anno in Europa, a quanto 

scrive Le Monde. Tra l'acquisto iniziale e la rivendita al dettaglia, il chilo 

di resina passa da 300-400 a 1500-2000 euro: tutto comincia nel Rif, la catena 

montagnosa marocchina che costeggia il Mediterraneo, dove l'inverno e' duro e 

innevato e la cultura della cannabis e' una tradizione che ha preso una 

dimensione enorme con l'esplosione della richiesta europea, negli anni Settanta, 

tanto da diventare una monocultura. 

Il politologo marocchino Mohammed Tozy, che ha lavorato per il rapporto Onu, 

divide i 120-130 mila ettari di coltura di cannabis nel Rif in tre zone, che si 

differenziano dal grado della piu' o meno grande tollenza delle autorita'. La 

prima e' quelle della alte valli, dove il kif viene coltivato dal XVI secolo. La 

coltura viene qui tollerata e tale tolleranza da' luogo a negoziati permanenti 

con le autorita'. La seconda zona di produzione e' sulle cime dei monti e nella 

regione pedemontana; qui la cannabis regna sovrana; qui non c'e' tolleranza 

ufficiale, ma non ci sono piu' episodi di estirpazione delle colture. La terza 

zona e' sulla pianura costiera, dove invece vige la politica dell'estirpazione; 

nel giugno del 2005 l'80 per cento della produzione venne distrutta con dei 

lanciafiamme; il motivo e' che i capitali di queste recenti coltivazioni arriva 

dai "baroni" di Tangeri o di altrove; si tratta di uomini di affari che possono 

importare armi o cocaina e sono incontrollabili - fatto intollerabile per la 

monarchia. E poi l'hashish bisogna esportarlo: le vie sono numerose e ingegnose. 

Tangeri, e soprattutto Casablanca, sono i porti principali. Il metodo piu' 

diffuso e' costituito dai canotti pneumatici a quattro motori, e dalle barche a 

vela. Ma ci sono anche le navi da crociera russe, gli aerei di linea, i bus 

regoalari e le auto dei turisti. Le vie di uscita della cannabis marocchina 

sono, in poche parole, molteplici e incontrollabili. 

17-05-2006 Italia. Federserd: cambiare strategia sulla prevenzione 

Sulla prevenzione delle tossicodipendenze e' giunto il momento di cambiare le 

strategie: questo il messaggio che gli oltre 400 professionisti dei Sert (i 

servizi pubblici per le tossicodipendenze), riuniti in congresso a Montesilvano 

(Pescara), lanciano alle istituzioni e al nuovo governo. Un congresso che non a 

caso ha scelto come tema proprio 'La prevenzione delle tossicodipendenze e la 

cultura dell'eccesso: per un cambio di paradigma che coinvolga tutti'.

'Gli slogan e le campagne informative di questi anni -sottolinea il presidente 

di Federserd (la federazione dei sert), Alfio Lucchini- non hanno prodotto 

risultati efficaci; e' passato il tempo di un utilizzo di risorse economiche 

rilevanti per soddisfare esigenze di protagonismo. La lettura delle evidenze 

scientifiche ed epidemiologiche impone di ripensare le strategie di prevenzione: 

l'aumento dei consumi radicati in tante espressioni della nostra quotidianita' 

richiama la necessita' di interventi di documentata efficacia, selettivi, 

precoci e valutabili'.

'Le priorita' non sono messaggi ideologici, ma interventi su soggetti piu' 

esposti alle seduzioni delle sostanze psicotrope. I professionisti del servizio 

pubblico rivendicano il primato delle conoscenze scientifiche e della pratica 

clinica come base per definire le politiche di prevenzione'.

Il congresso di Federserd prosegue anche domani e venerdi', con interventi sui 

temi della 'cultura del piacere', con un capitolo dedicato alla formazione degli 

operatori del mondo della notte; la 'cultura dell'eccesso' con un'ampia 

panoramica sul mondo giovanile e sulle 'culture giovanili underground' e gli 

stili di vita 'a rischio'; il ruolo dei farmaci sostitutivi; la 'psicologia 

della frustrazione' in relazione all'uso di droghe; la prevenzione delle 

ricadute; la doppia diagnosi. Prevista anche una tavola rotonda finale con 

l'intervento di alcuni esponenti politici. 

17-05-2006 Usa. FDA approva cannabis sintetica 

Diciassette anni dopo il ritiro dal commercio, una versione sintetica 

dell'ingrediente attivo della marijuana e' di nuovo in vendita su prescrizione 

per il trattamento di nausea e vomito che accompagnano la chemioterapia. La 

Maleant Pharmaceuticals International spera di poter cominciare a vendere il 

Cesamet, in pillole, entro le prossime due o tre settimane, come spiega il 

presidente della societa' Wes Wheeler.

Lo scorso 14 maggio la compagnia farmaceutica ha infatti ricevuto 

l'autorizzazione della Food and Drug Administration degli Stati Uniti. Il nuovo 

farmaco dovra' competere con il Marinol, un'altra versione sintetica (in forma 

spray) del THC prodotta dalla societa' belga Solvay SA. Marinol. 

17-05-2006 Usa. Teenager piu' propensi a provare la marijuana dopo aver visto 

gli spot anti-droga 

I teenager che guardano gli spot anti-droga in TV prodotti dall'Office of 

National Drug Control Policy (ONDCP) hanno piu' probabilita' di provare la 

cannabis. Questo e' quanto emerge da uno studio pubblicato nel numero di maggio 

della rivista Addictive Behaviors.

Duecentoventisei volontari fra i 18 e i 19 anni hanno preso parte alla ricerca. 

I partecipanti hanno visto una serie di spot anti-marijuana. I ricercatori hanno 

poi sondato le reazioni dei ragazzi ed il loro desiderio di fare uso di 

marijuana.

I ricercatori hanno riscontrato che i soggetti avevano opinioni nettamente meno 

negative sulla sostanza dopo aver visto gli spot. La stessa ricerca fatta sul 

tabacco non ha prodotto questo effetto boomerang. "Sembra che gli spot 

anti-marijuana impiegati nelle campagne pubblicitarie nazionali anti-droga 

producano effetti immediati ed opposti a quelli voluti dagli ideatori di questa 

campagna", hanno concluso gli autori dello studio. "Questa reazione opposta e' 

stata ottenuta solamente per quanto riguarda gli spot anti-marijuana e non 

quelli anti-tabacco. Pertanto, non puo' essere attribuita alla propensione 

generale degli adolescenti di rispondere in maniera 'ribelle' ad ogni tentativo 

di persuasione a non fare uso di sostanze".

La campagna nazionale contro la droga, creata dal Congresso nel 1998, e' costata 

piu' di 2 miliardi di dollari pubblici. 

17-05-2006 Gb. Ministro ammette di avere provato la cannabis 

Vernon Coaker, il nuovo ministro per le droghe, ha ammesso di avere fumato la 

cannabis, una o due volte, quando era studente. “Il fatto accadde durante una 

festa”, ha dichiarato, “ma non fu un’esperienza piacevole”.

Coaker, che ha studiato economia e politica alla Warwick University, si aggiunge 

alla lista dei politici che hanno ammesso di avere provato qualche droga ai 

tempi dell’universita’, tra cui Oliver Letwin, Francis Maude e Lord Strathclyde, 

ministri ombra del partito Tory.

Il portavoce dell’Home Office ha dichiarato: “Il ministro ha provato la cannabis 

durante gli anni ’70, ai tempi dell’universita’ una o due volte. E’ stato onesto 

su questo episodio, ma ora e’ deciso a seguire le strategie antidroghe del 

Governo”.

I sostenitori delle riforme delle leggi sulla cannabis hanno accolto 

benevolmente le dichiarazioni di Coaker. “Molti politici, di tutti i partiti, 

hanno ammesso di avere provato la cannabis, ma sono pronti per ammetterne il 

consumo attuale, anche per uso medico?” ha dichiarato Andy Cornwell, del 

Cannabis Education Trust. 

17-05-2006 Italia. Piemonte. Botta (AN): "Quanto costa impugnazione della legge 

Fini-Giovanardi?" 

'A quanto ammonta, per le finanze della Regione Piemonte, l'iter d'impugnazione 

della legge Fini-Giovanardi sulle tossicodipendenze?'. Lo chiede direttamente al 

presidente della Giunta, Mercedes Bresso, l'interpellanza urgente presentata dal 

consigliere di AN Marco Botta.

Secondo il consigliere, 'questa legge dello Stato irrobustisce l'opera di 

contrasto all'uso di sostanze stupefacenti e psicotrope, nell'intento dichiarato 

di salvaguardare soprattutto i giovani nella loro fase di crescita fisica e di 

evoluzione caratteriale e mentale'.

Nell'interpellanza Botta vuole anche conoscere 'quali e quante sono le 

professionalita' impegnate a redarre l'atto impugnativo' e sottolinea come sia 

'penalizzante e pregiudizievole il fatto che l' Amministrazione regionale 

-soggetto istituzionale- si mobiliti a tal punto da corrispondere denaro 

pubblico per perorare e sostenere posizioni spiccatamente partitiche'. 

17-05-2006 Italia. Muccioli: ministro Ferrero venga a San Patrignano 

'Siamo come sempre aperti e disponibili a confrontarci sul piano di realta', sui 

problemi concreti, l'abbiamo sempre fatto, con qualsiasi compagine politica e 

continueremo a farlo'. Cosi' Andrea Muccioli, direttore della comunita' di San 

Patrignano, commenta la nomina di Paolo Ferrero a ministro per le politiche 

sociali.

'In questo senso potrebbe essere interessante che venisse a trovare i ragazzi di 

San Patrignano, visto che sono cosi' tanti, che visitasse questa realta', cosi' 

puo' capire dalla loro viva esperienza, di chi si e' drogato e di chi fa tanta 

fatica a recuperarsi, cio' che e' necessario e opportuno fare in tema di droga'.

"Il neo ministro della Solidarieta' sociale, il rifondarolo Paolo Ferrero, parte 

male, anzi malissimo". È il giudizio dell'onorevole Riccardo Pedrizzi, 

responsabile nazionale di An per le politiche della famiglia, presidente 

nazionale della Consulta etico-religiosa e membro dell'esecutivo politico 

nazionale del partito. "Al primo punto della sua agenda politico-programmatica, 

infatti, Ferrero mette l'abrogazione della legge Fini antidroga e antispaccio, 

annunciando un ritorno alle politiche pro-droga e pro-spaccio, non solo intese 

come riduzione (in realta' cronicizzazione) del danno ma addirittura, si evince, 

come legalizzazione perlomeno delle droghe cosiddette leggere, che leggere non 

sono affatto. In nome, evidentemente, del 'diritto' a drogarsi e a spacciare. Se 

i propositi del centrosinistra al governo sono questi, sara' battaglia dura in 

Parlamento".

Il Gruppo Abele condivide le priorita' indicate dal neoministro della 

solidarieta' sociale in tema di tossicodipendenza: lo afferma il vicepresidente 

del gruppo di don Ciotti, Leopoldo Grosso, commentando le prime dichiarazioni di 

Paolo Ferrero. Precisando di esprimere anche le posizioni del cartello 'Non 

incarcerate il nostro crescere' che riunisce operatori, comunita', sindacati ed 

enti locali e che ha fortemente contrastato la nuova legge sulla droga, la 

cosiddetta Fini-Giovanardi, Grosso innanzitutto ribadisce la richiesta, al 

ministro ma anche a tutto il nuovo governo, di abrogare la nuova normativa 

'entro i primi cento giorni'. In secondo luogo, sottolinea la necessita' di 

'riallacciare il dialogo tra governo e operatori del settore, utenti e 

famiglie', e questo anche attraverso una nuova Conferenza nazionale, 'da 

convocare entro un anno e alla quale partecipino tutti, non come a Palermo lo 

scorso dicembre quando la quasi totalita' degli operatori delle 

tossicodipendenze era assente'.

Infine, secondo il numero due del Gruppo Abele vanno delineate 'le declinazioni 

tecniche del programma dell'Unione sulla droga', in primis 'la messa a regime 

dei servizi per la prevenzione e la riduzione del danno, che vanno potenziati. 

Non dobbiamo abbandonare i tossicodipendenti'.

Grosso, da piu' parti indicato come possibile futuro direttore del Dipartimento 

antidroga, ritiene invece opportuno che questo organismo abbia al vertice non 

'un alto commissario alla droga' ma 'un pool di operatori, con forti competenze 

tecniche, che possano affiancare i funzionari ministeriali, e che faccia da 

raccordo tra questi ultimi e i politici'. Una sorta di 'gruppo di 

coordinamento', spiega, per 'gestire una macchina cosi' complessa'. 

17-05-2006 Gb. La cannabis efficace antidolorifico post operatorio 

Dalla ricerca dell’Imperial College of London, e finanziata dal Medical Research 

Council, risulta che dagli estratti della cannabis potrebbe arrivare un efficace 

antidolorifico post operatorio (per esempio per le operazioni al ginocchio).

I risultati di questa ricerca sono stati pubblicati sulla rivista 

Anesthesiology, da cui risultano chiari i benefici del Cannador, estratto della 

pianta della cannabis.

La dottoressa e responsabile della ricerca, Anita Holdcroft, dell’Imperial 

College ha dichiarato: “I dolori post operatori sono sempre un problema, perche’ 

i medicinali adoperati sono, in alcuni casi, inefficaci o hanno troppi effetti 

collaterali. La ricerca rivela che i cannabinoidi sono efficaci e potrebbero 

portarci a nuovi medicinali”.

I ricercatori hanno provato il Cannador su 65 pazienti operati: ad 11 pazienti 

sono stati somministrati 5 mg di dose, a 30 e 24 rispettivamente 10mg e 15 mg. 

Mentre tutti i pazienti con la dose di 5 mg hanno richiesto ulteriori 

antidolorifici, solo 15 di quelli che hanno ricevuto 10 mg e 6 di quelli che ne 

hanno ricevuto 15 lo hanno fatto. Ad un aumento delle dosi, alcuni pazienti 

hanno dichiarato un’intensita’ minore del dolore, ma un aumento degli effetti 

collaterali, ossia aumento di nausea ed accelerazioni cardiache.

Il professore Mervyn Maze aggiunge: “Sapevamo che la cannabis e’ utile contro i 

dolori post operatori. Precedenti ricerche hanno rivelato che i cannaboinoidi 

aiutano l’attivazione di antidolorifici prodotti dal corpo umano. Questa ricerca 

prova l’efficacia della cannabis, con minimi effetti collaterali negativi”.

La ricerca e’ stata condotta su pazienti del Chelsea and Westminster Hospital, 

Charing Cross Hospital, Northwick Park Hospital, Kings College Hospital, The 

Manor Walsall, The Whittington, St Bartholomew's, University College London 

Hospital, West Middlesex and Ravenscourt Park Hospital, e finanziata dal Medical 

research Council e dal Westminster Medical School Research Trust.

Il Cannador e’ stato offerto dal Clinical Research, di Berlino. 

17-05-2006 Italia. Capezzone (RnP): abolizione immediata della legge 

Fini-Giovanardi 

'Quello che chiediamo al nuovo governo e' l'abolizione immediata del decreto 

Fini-Giovanardi'. Lo ha detto il segretario del partito Radicale italiano 

Daniele Capezzone nel corso di un incontro sulle proposte della Rosa nel Pugno 

sulle tossicodipendenze a Roma.

'Siamo fiduciosi sull'attivita' del neo ministro alla salute, Livia Turco 

perche' si attui un doppio elemento di coraggio: l'uso dell'eroina farmacologica 

permette la diminuzione dei morti e da' la possibilita' a molti malati di 

tornare a casa con le proprie gambe. Inoltre chiediamo che si possa finalmente 

aprire un dibattito sulla legalizzazione e un confronto serio che non sia solo 

uno scontro inutile'.

Il segretario del partito radicale ha aggiunto una ulteriore richiesta: 'Molti 

di noi tra cui Marco Pannella sono stati colpiti nel loro diritto di elettorato 

passivo per aver fatto della disubbidienza civile in questa materia. Chiediamo 

adesso che questa piaga venga sanata'.

Durante i lavori del convegno la Rosa nel Pugno ha avanzato 5 proposte da 

attuare nella capitale: il potenziamento dell'agenzia comunale per le 

tossicodipendenze; l'istituzione dell'agenzia regionale per le dipendenze 

patologiche; la sperimentazione di politiche di riduzione del danno; 

l'inserimento del medico di medicina generale nella rete di cura delle 

tossicodipendenze e l'adeguamento delle piante organiche e dei luoghi di lavoro 

dei Sert di Roma. 

18-05-2006 Australia. Militari Usa condannati per traffico di droga 

Due marinai militari Usa, che erano giunti in Australia un anno fa per 

esercitazioni militari congiunte fra i due paesi, e un cittadino canadese 

residente in Australia, sono stati condannati oggi ad un totale di 32 anni di 

detenzione dalla Corte suprema, in seduta a Townsville in Queensland, per 

contrabbando di droga.

Il processo ha accertato che la droga, 11 chili di anfetamine, era stata 

nascosta nel compartimento radar della nave anfibia d assalto USS Boxer, dal 

marinaio Andrew Labanon che era addetto alla manutenzione per essere poi 

consegnata all'ufficiale Daniel Maio in un motel di Townsville. Dopo aver 

confezionato i pacchetti come regali di compleanno per un bambino, Maio e il 

canadese Mehdi Mohamandi si sono diretti in auto verso la turistica Gold Coast, 

ma sono stati presto arrestati dalla polizia federale, che aveva ricevuto una 

soffiata.

Il giudice Kerry Cullinane ha imposto la sentenza piu' severa a Mohamadi, 14 

anni con un minimo di sette anni prima di poter chiedere la liberta' vigilata. 

Maio e' stato condannato a 12 anni e Labanon a sei. Il giudice ha osservato che 

di due statunitensi potranno subire ulteriori condanne quando torneranno in 

patria. 

18-05-2006 Italia. Il congresso Federserd di Montesilvano 

I giovani oggi sono 'presentisti', cioe' vivono nel presente, che e' l'unica 

dimensione temporale che riescono a capire e controllare, e questo li rende piu' 

inclini a fare scelte 'reversibili', dalle quali cioe' si possa tornare 

indietro: lo ha detto il sociologo Carlo Buzzi, docente di Sociologia delle 

generazioni all'Universita' di Trento e coordinatore dell'istituto di ricerche 

giovanili Iard, intervenendo al congresso nazionale di Federserd (la federazione 

dei servizi pubblici per le tossicodipendenze) in corso a Montesilvano 

(Pescara).

'Viviamo -ha detto lo studioso- in un momento in cui regnano incertezza del 

futuro e flessibilita', e questo e' in qualche modo legato anche alle 

tossicodipendenze. La nostra e' una societa' in rapida trasformazione, e questo 

produce una serie di effetti, a cominciare dalla crisi dei modelli di 

riferimento tradizionali con la conseguente vanificazione delle certezze. Ne 

risulta una crisi delle appartenenze collettive, oggi cioe' l'interesse dei 

giovani si concentra tutto sulla sfera individuale'. Da cio' deriva, tra l'altro 

'il declino della partecipazione e dell'associazionismo'. Anche la struttura 

familiare italiana e' profondamente cambiata: si e' passati, secondo il 

sociologo, da una famiglia dove si trasmettevano valori e regole a una 'famiglia 

degli affetti' dove le regole vengono continuamente negoziate. E la leadership 

familiare non e' piu' chiara come un tempo: oggi, spesso, sono i genitori a 

chiedere aiuto ai figli, che possiedono piu' saperi di loro. La perdita del 

senso e del valore del passato, unita all'incertezza del futuro ha quindi 

dilatato la dimensione del presente: ecco perche' i giovani oggi sono 

'presentisti'. 'E la tecnologia aiuta in questa tendenza: dieci anni fa ad 

esempio un ragazzo, per decidere cosa fare nel tempo libero, doveva 

programmarlo; oggi, con il telefono cellulare, puo' organizzarsi all'ultimo 

minuto'. E l'effimerita' delle decisioni significa anche fare scelte che siano 

reversibili e che non comportino assunzioni di responsabilita'. 'Tutto cio' 

comporta un'accettazione del rischio: il giovane pensa di poter prendere una 

sostanza stupefacente con la sicurezza di poter poi tornare indietro, pensa di 

poter controllare perfettamente la situazione'. Infine, il senso di 

trasgressione collegato alle droghe, un tempo ben presente, oggi si e' in gran 

parte perso, e un giovane che ad esempio fuma spinelli con gli amici vive questa 

come una cosa normale. 

Abrogare subito la legge Fini-Giovanardi e intervenire per frenare l'emorragia 

di personale e di risorse che interessa i Servizi pubblici per le dipendenze e 

in generale la progettualita' socio-sanitaria di settore: sono queste le 

priorita' che il presidente nazionale di Federserd (la federazione dei Sert), 

Alfio Lucchini, segnala al neoministro per la solidarieta' sociale Paolo 

Ferrero. 'La composizione del nuovo governo vede nel ministero per la 

solidarieta' sociale un posto rilevante per la costruzione di politiche sulla 

droga. E le prime dichiarazioni del ministro vanno in questo senso. In 

particolare, apprezzo il richiamo alla costruzione di un percorso condiviso che 

veda gli operatori tra gli artefici di questo processo'. 'In passato Federserd 

aveva guardato con attenzione alla costruzione di un Dipartimento antidroga come 

luogo di confronto e di costruzione di una linea unitaria nel Paese in questo 

settore; purtroppo, l'eccesso di ideologia che ha caratterizzato l'ultimo anno 

di gestione del Dipartimento, culminata con l'approvazione di una legge 

sbagliata come la Fini-Giovanardi, ha svilito la possibilita' di vedere nel 

Dipartimento un vero organismo di coordinamento'. E a proposito del Dipartimento 

nazionale, Lucchini sostiene che se si concretizza l'ipotesi di riportare le 

funzioni di questo organismo all'interno del Ministero della solidarieta' 

sociale comporta 'la necessita' di misurarsi con una rinnovata capacita' di 

coordinamento con i vari ministeri coinvolti nelle problematiche della droga'. 

Tornando alle ultime vicende della gestione del precedente governo, il 

presidente di Federserd afferma che 'la conferenza nazionale di Palermo ha 

segnato il punto piu' basso di quella politica, con l'impossibilita' di un 

confronto non solo con gli operatori ma anche con le Regioni e gli enti locali; 

ora bisogna ripartire da un corretto rapporto tra istituzioni centrali e 

regionali con l'apporto essenziale delle conoscenze tecniche e scientifiche dei 

professionisti delle dipendenze'. Essenziale e' anche, aggiunge, 'lavorare per 

rendere il tema dell'uso di sostanze meno inquietante per i cittadini e per la 

politica ma piu' realistico e concreto: il complesso fenomeno-droga deve essere 

analizzato partendo dalla realta' dell'allargamento dei consumi non solo 

giovanili e del vissuto che hanno i consumatori verso le sostanze'. 

'Ideologizzare eccessivamente il problema non giova ne' a chi consuma ne' a chi 

si occupa dei problemi correlati'. Non servono, quindi, secondo Lucchini, 

politiche repressive, 'occorre riconsiderare la punibilita' del consumo e 

intervenire immediatamente con atti che portino a una reale decarcerizzazione'. 

E tra gli interventi che Federserd considera urgenti, emerge la necessita' di 

'frenare l'emorragia di personale e di risorse che interessa i Sert e in 

generale le progettualita' socio-sanitarie di settore'. 'I professionisti dei 

servizi pubblici sono a disposizione per cominciare un proficuo percorso che 

porti a una vera Conferenza nazionale'. 

'Bisogna andare verso forme di legalizzazione delle droghe leggere': lo ha detto 

Paolo Ferrero, ministro della Solidarieta' Sociale, il quale ha confermato che 

il Dipartimento antidroga, finora a Palazzo Chigi, passera' al suo dicastero. 

'La questione droga va deideologizzata e per farlo bisogna considerarla e 

affrontarla innanzitutto come un fenomeno sociale e non di ordine pubblico. 

L'ordine pubblico e' uno strumento che va bene per combattere il narcotraffico, 

ma ce ne sono altri, e tra questi la legalizzazione delle droghe leggere'. 

Quanto al Dipartimento antidroga, attualmente sotto la Presidenza del Consiglio, 

il ministro ha indicato in una decina di giorni i tempi che probabilmente 

occorreranno per il passaggio alla Solidarieta' Sociale; nel frattempo, ha 

precisato, 'potrebbe continuare a funzionare cosi' come e' ora'. Infine, 

rispondendo alle sollecitazioni dei servizi pubblici (SERT), che chiedono di 

frenare l'emorragia di personale e di risorse, Ferrero si dice 'completamente 

d'accordo' con la necessita' di andare incontro a questa esigenza e 

'assolutamente disponibile a indicazioni e suggerimenti su come intervenire 

rapidamente'. 

'La mafia e il narcotraffico si possono combattere anche attraverso la cura e la 

prevenzione, come fanno i servizi pubblici per le dipendenze': lo ha detto 

Giuseppe Lumia, parlamentare dei Ds ed ex presidente della Commissione 

Antimafia, intervenendo al Congresso di Federferd. Quelli appena trascorsi, 

secondo Lumia, sono stati 'anni difficilissimi' per i servizi pubblici per le 

dipendenze. 'Il ministro Ferrero e' stato ripreso perche' ha detto subito parole 

nette sui Sert, affermando che vuole ripartire da li'. Va invece apprezzato'. Il 

parlamentare diessino, di cui da piu' parti si parla di un ritorno alla guida 

della Commissione Antimafia, ha sottolineato la necessita' di abrogare la legge 

49 sulla droga e ha espresso l'intenzione di suggerire al ministro della 

Solidarieta' Sociale Paolo Ferrero il metodo della concertazione. 'Un 'fare con' 

gli operatori perche' l'esperienza degli operatori del settore dovrebbe 

integrare la sua esperienza e le sue decisioni'. Questo quindi secondo Lumia, e' 

un dialogo e un confronto da riprendere. Lumia ha anche auspicato un 'rapporto 

piu' intenso e fecondo con la Conferenza Stato-Regioni: su questa strada ci deve 

essere un impulso del ministro', cosi' come ci vuole una 'stagione nuova con gli 

enti locali'. 

Riprendiamo insieme i punti principali di una agenda politica di cui il sistema 

delle dipendenze necessita: e' l'invito rivolto al ministro della solidarieta' 

sociale, Paolo Ferrero, dal cartello 'Non incarcerate il nostro crescere', che 

raccoglie operatori delle tossicodipendenze, associazioni, sindacati, enti 

locali ed esponenti politici. 'Riconosciamo a Ferrero, nei suoi precedenti 

incarichi -afferma Riccardo De Facci- un'attenzione su questi temi. Sappiamo 

quindi di parlare ad una persona sensibile ed attenta alla tematica'. Purtroppo, 

aggiunge, 'ereditiamo cinque anni in cui la tematica sulla droga ha raggiunto i 

livelli piu' bassi, completamente schiacciata sulla contrapposizione ideologica, 

i cui risultati, gli arresti degli ultimi giorni, sono sotto gli occhi di tutti. 

Dando per scontato l'immediato impegno del ministro per la cancellazione degli 

elementi piu' deleteri della legge Fini-Giovanardi, vorremmo richiamare ad un 

avvio celere di un percorso che abbia come base un ripensamento profondo del 

sistema dell'intervento pubblico e del privato sociale, sia in termini di 

risorse (mancate quasi totalmente in questi anni) ma anche di riorganizzazione 

rispetto alle nuove domande: il boom della cocaina, la gravosita' di alcune 

situazioni di dipendenza, eccetera'. Ma soprattutto occorre in tempi brevi 'una 

struttura centrale forte: non abbiamo bisogno di un nuovo zar sulla droga, ma 

abbiamo bisogno di un gruppo forte e coeso realmente rappresentativo del sistema 

di intervento e capace di una riscrittura profonda del sistema delle offerte di 

trattamento'. 'I nuovi stili di consumo, nuovi consumatori, nuove domande 

richiedono nuove risposte che l'Europa ha gia' iniziato ad indicarci'. 

18-05-2006 Italia. Le nuove competenze del Governo sulle droghe 

Il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto legge che provvede a un 

riordino delle attribuzioni della presidenza del Consiglio dei ministri e di 

alcuni ministeri per rafforzare l'azione di governo e renderla piu' funzionale 

alla realizzazione del programma. Ne da' notizia un comunicato di Palazzo Chigi. 

E' di nuova configurazione -si legge- il ministero dello Sviluppo Economico che 

somma le competenze del ministero delle Attivita' Produttive e quelle del 

dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del ministero dell'Economia 

e delle finanze. Cosi' come e' di nuova configurazione il ministero della 

Solidarieta' Sociale, al quale sono attribuite le funzioni in materia di 

politiche sociali e tutela delle fasce deboli ed emarginate, di politiche 

antidroga e quelle sui flussi dei lavoratori extracomunitari. Il ministro e' 

Paolo Ferrero del Partito della Rifondazione Comunista. 

19-05-2006 Singapore. Afghani in visita per imparare strategie antidroghe 

Piu' di una dozzina di responsabili delle forze dell'ordine afghane sono a 

Singapore per apprendere le strategie antidroghe adoperate, che fanno si' che 

siano bassi i tassi di consumo.

Singapore ha una delle leggi antidroghe mondiali piu' severe, che prevedono la 

pena di morte per impiccagione per i condannati per possesso di piu' di 15 

grammi di eroina o piu' di 500 grammi di marijuana.

In due settimane, (dal 17 maggio al 2 giugno) si apprende da una fonte del 

Central Narcotics Bureau, gli ufficiali afghani saranno addestrati per imparare 

le procedure, le tecniche e i metodi investigativi. 

19-05-2006 Usa. Wisconsin. Si' della Corte Suprema a lassativi per corrieri 

droga 

La Corte Suprema dello stato del Wisconsin ha dato luce verde all'uso di 

lassativi per recuperare confezioni di stupefacenti inghiottite dai corrieri 

della droga. Il tribunale ha respinto un parere di una corte di appello statale 

che aveva definito l'uso del lassativo su un corriere di eroina una 

perquisizione inaccettabile alla luce della Costituzione.

La polizia aveva chiari indizi che col lassativo avrebbe recuperato le prove di 

un reato, ha stabilito la Corte Suprema dello stato. Nella decisione si 

sottolinea anche che cosi' facendo i poliziotti hanno evitato rischi alla salute 

del 'mulo' qualora la confezione di droga gli si fosse rotta in corpo.

Nel caso che ha dato origine all'azione legale, il lassativo ha portato al 

recupero di una partita di eroina e il corriere e' stato condannato per possesso 

di stupefacenti. 

19-05-2006 Italia. Regione Lazio studia legalizzazione della cannabis 

terapeutica 

Il Consiglio Regionale del Lazio sta studiando una legge per permettere 

l'autocoltivazione della cannabis a scopo terapeutico. Lo ha reso noto 

l'assessore alle Politiche Sociali della Regione Abruzzo, Elisabetta Mura (Prc). 

Intervenendo ai lavori del congresso nazionale di Federserd (Federazione dei 

servizi pubblici per le tossicodipendenze), che si e' concluso oggi a 

Montesilvano, l'assessore ha riferito che la notizia e' stata data ieri, a 

Firenze, da un consigliere regionale del Lazio, nel corso di una riunione di 

assessori e consiglieri di una decina di regioni italiane.

Mura, che ha anche lanciato la candidatura dell'Abruzzo come sede della prossima 

conferenza nazionale sulle dipendenze, ha sottolineato la necessita' di 

'cambiare paradigma culturale rispetto all'approccio alle sostanze stupefacenti' 

e di 'abolire la punibilita' del consumo'. L'assessore ha citato il ministro 

alla Solidarieta' Sociale Paolo Ferrero, suo compagno di partito, il quale 

'sulla legalizzazione delle droghe leggere e' stato molto chiaro', ha detto 

Mura, aggiungendo che 'giustamente si sta dando un'accelerata in questa 

direzione'. 

19-05-2006 Italia. Ferrero: depenalizzeremo il consumo di droga 

"Droga, immigrazione e anziani". Sono questi i problemi in cima alla lista del 

neoministro del Welfare Paolo Ferrero, che in una intervista al Messaggero 

racconta che "la prima cosa da fare sarà abolire la legge Fini-Giovanardi sulla 

droga, prima che faccia altri danni. Contemporaneamente va ripristinata la 

distinzione tra droghe pesanti e leggere", con "depenalizzazione del consumo. Ci 

dovrà essere una netta distinzione tra consumo e spaccio" e dovrà essere 

quest'ultimo settore a "essere colpito".

'E' intollerabile che un ministro della Repubblica straparli di cose serie come 

la tossicodipedenza, cosi' come si e' messo a fare con grande superficialita' ed 

incompetenza il ministro di Rifondazione comunista Paolo Ferrero, un attivista 

di partito puo' anche mistificare la realta' ma un ministro no'. L'ex ministro 

Carlo Giovanardi, tra i principali ispiratori della Legge Fini sulla droga, 

replica cosi' a quanto dichiarato dal neoministro alla Solidarieta' sociale. 

'Chiederemo conto in Parlamento di tutte le falsita' che il neoministro ha 

diffuso in interviste sulla normativa attualmente in vigore sulla droga, che e' 

in perfetta sintonia con le indicazioni delle Nazioni unite e le politiche 

antidroga della stragrande maggioranza dei Paesi europei'.

"Un presunto ministro della Solidarieta' sociale, divenuto tale giurando prima 

che esistessero norme che ne istituissero la funzione, va annunciando 

provvedimenti che non saranno mai realizzati. Mi riferisco alla minaccia di 

abrogazione della Legge Fini-Giovanardi sulla droga, che dovrebbe lasciare il 

posto ad una politica di legalizzazione degli stupefacenti. Con quali voti e con 

quali numeri inende questo signore attuare questi propositi?": Lo afferma 

Maurizio Gasparri di An, che aggiunge: "Faremo le barricate, un ostruzionismo 

totale. Chiameremo in causa quegli esponenti del centrosinistra che si dicono 

centristi, moderati e cattolici per vedere come intendono regolarsi di fronte ad 

una questione del genere. Metteremo a nudo le contraddizioni dell'Unione ed 

impediremo che un ministro che e' tale senza averne diritto, possa attuare i 

suoi insani propositi. 

Non si e' fatta attendere la replica di Ferrero alle parole di Gasparri: "Dopo 

il divario maggiore del previsto che segna la distanza tra maggioranza e 

opposizione registrato al Senato, il governo Prodi e quindi anche il ministro 

della Solidarietà sociale sono tutt'altro che abusivi. L'onorevole Maurizio 

Gasparri e gli altri esponenti del centrodestra se ne facciano una ragione". 

"Stupisce, peraltro -commenta Ferrero- che qualificati esponenti del 

centrodestra non abbiano letto il programma dell'Unione sulle droghe. Dove c'è 

scritto che intenzione del centrosinistra è di chi alla logica della 'tolleranza 

zero' vuole opporre (citiamo testualmente) 'una strategia dell'accoglienza 

sociale per la persone e le famiglie che vivono il dramma della droga a partire 

dalla decriminalizzazione delle condotte legate al consumo e quindi dal 

superamento della normativa in vigore dal 1990. E' necessario, inoltre -scrive 

sempre il programma- rilanciare il ruolo dei Sert e dei servizi territoriali che 

sono stati penalizzati in questi cinque anni dai tagli alla spesa sociale'".

"Ecco perché l'Unione -spiega Ferrero- trova giusto adoperarsi subito per 

abolire logiche solo repressive e del capro espiatorio, quelle che hanno 

caratterizzato tutto il governo Berlusconi: in tema di droghe con l'abolizione 

della Fini-Giovanardi, come di immigrazione con l'abrogazione della Bossi-Fini. 

Bisogna passare, infatti, dalla logica di ordine pubblico che le ha animate ad 

un approccio complessivo che includa l'integrazione, la prevenzione e i diritti. 

Poi, accanto all'abolizione della legge - ha concluso il ministro Ferrero - va 

ricostruita una politica attiva sul fronte delle sostanze che sfugga alla logica 

della pura repressione".

Le polemiche "un po' isteriche della destra sono davvero fuori luogo: si 

rassegnino perche' quel mostro giuridico battezzato come legge Fini-Giovanardi 

verra' abrogato al piu' presto". Lo dice la Verde Luana Zanella che aggiunge 

"noi Verdi siamo favorevoli anche ad usare lo strumento del decreto legge, lo 

stesso utilizzato dalla Cdl per varare la sua legge".

Per il Sole che ride "e' intollerabile che una legge sulla droga sia nata per 

motivi di propaganda politica- conclude Zanella- sta facendo molti danni e deve 

essere abrogata al piu' presto".

'Il ministro dell'anti-solidarieta' sociale, Paolo Ferrero, annuncia 

l'intenzione di abrogare la legge Fini anti-droga (non anti-drogato) e 

anti-spaccio e di tornare ad una politica pro-droga (non pro-drogato) e 

pro-spaccio'. Lo rileva l'onorevole Riccardo Pedrizzi, responsabile nazionale di 

An per le politiche della famiglia, presidente nazionale della Consulta 

etico-religiosa e membro dell'esecutivo politico nazionale del partito.

'Una politica che riaffermi il principio secondo cui drogarsi e' lecito ed e' un 

diritto di liberta' e reintroduca la distinzione scientificamente infondata e 

socialmente devastante tra droghe buone e innocue, che vanno addirittura 

legalizzate, e droghe pesanti, il danno delle quali va cronicizzato e non 

eliminato. I sedicenti cattolici dell'Unione, Prodi compreso, che dovrebbero 

rifarsi al magistero e alla dottrina sociale della Chiesa -chiede l'esponente di 

An- sono d'accordo con Ferrero? E se non lo sono, perche' hanno lasciato che un 

'rifondarolo' andasse in un ministero cosi' delicato e perche' hanno lasciato 

che gli venisse data la delega sulla politica in materia di droga?'.

'Per quanto ci riguarda -conclude Pedrizzi- ci opporremo duramente, in 

Parlamento, al tentativo di far tornare il nostro Paese indietro: lo Stato non 

puo' essere agnostico, non puo' essere indifferente, non puo' essere neutrale 

rispetto all'uso della droga; non puo' non esprimere un giudizio di valore sul 

consumo di sostanze stupefacenti, che e' un male che fa del male'.

Il Comune di Milano ha risposto alle affermazioni di Ferrero con l'iniziativa 

'Non e' mai leggera', una campagna di sensibilizzazione contro l'uso delle 

droghe. 'Una risposta -ha spiegato il vice sindaco Riccardo De Corato- alle 

prime esternazioni del neo ministro del Welfare, Paolo Ferrero, che appena 

insediatosi ha gia' annunciato di voler cancellare la legge Fini sugli 

stupefacenti, depenalizzando il consumo e reintroducendo la pericolosa 

distinzione tra droghe leggere e droghe pesanti. Le comunita' di recupero sono 

piene di giovani che dallo spinello sono passati alla cocaina e all'ecstasy'. 

'La prima volta' recita uno dei manifesti realizzati per la campagna, con 

l'immagine di due ragazzi che si passano uno spinello, 'e l'ultima' sotto la 

foto di un uomo intento ad iniettarsi in vena una dose di eroina.

I manifesti saranno affissi in tutta la citta', soprattutto davanti a scuole 

medie e superiori, insieme a cartelli informativi e di promozione di incontri 

con esperti delle comunita' di recupero presso il Cdz6. 'Questa iniziativa -ha 

commentato il presidente di zona 6 Massimo Girtanner- vuole essere un modo per 

riaffermare i principi di una legge giusta, il cui obiettivo e' quello di 

arginare la diffusione e il consumo delle sostanze tra i giovani'.

'Ho il timore, e spero di essere smentito, che presto questo governo 

liberalizzera' gli stupefacenti. Si tratta di una cambiale che Prodi dovra' 

pagare. Se questo si realizzera' chiameremo a raccolta le italiane e gli 

italiani e scenderemo in piazza'. Lo ha detto il presidente di Alleanza 

Nazionale Gianfranco Fini nel corso di una manifestazione elettorale a Roma. 

'Queste sono politiche che non difendono ma mettono a rischio la vita e la 

salute dei nostri figli, che dovrebbero invece stare a cuore di tutti noi, sia a 

destra che a sinistra'. 

20-05-2006 Italia. Ministero Giustizia dovra' risarcire Laura Antonelli 

Il ministero della Giustizia e' stato condannato a pagare a Laura Antonelli, 

sotto forma di risarcimento, 108 mila euro, oltre agli interessi, per i danni di 

salute e di immagine patiti a causa della 'irragionevole durata del 

procedimento', nove anni, nel quale fu coinvolta, salvo poi essere assolta, dopo 

il ritrovamento di 24 grammi di cocaina (estate del 1991) nella sua villa di 

Cerveteri. Lo ha deciso la corte di appello civile di Perugia presieduta da 

Sergio Matteini Chiari.

La pronuncia del collegio e' avvenuta dopo che la Corte di Cassazione, 

accogliendo un ricorso degli avvocati Lorenzo Contrada e Dario Martella, legali 

dell'indimenticata interprete del film 'Malizia', aveva giudicato non adeguata 

la somma di diecimila euro precedentemente assegnata alla Antonelli. 'Sono 

contenta, non me l'aspettavo': cosi' l'attrice ha commentato la decisione 

parlando con i suoi legali. Questi ultimi hanno a loro volta espresso 

soddisfazione per un provvedimento 'che riconosce uno dei risarcimenti piu' alti 

mai stabiliti per cause di questo genere' e che costituisce un importante 

precedente alla luce della cronica lunghezza dei procedimenti giudiziari 

italiani.

Il dicastero della Giustizia, in base a quanto disposto dai giudici umbri, 

dovra' pagare anche le spese processuali sostenute dall'attrice ed i costi di 

una consulenza tecnica svolta dal neurologo e psichiatra Francesco Bruno. 

Quest'ultimo, interpellato nel 2003 per stabilire se lo stato dell' attrice, 

all'epoca alle prese con ideazioni deliranti a contenuto mistico e allucinazioni 

auditive, fosse dovuto all'assunzione di cocaina nel periodo culminato nel suo 

arresto o se fosse configurabile un nesso di causalita' con la durata del 

processo penale, dichiaro' che la lunghezza della vicenda giudiziaria ha 'senz' 

altro influito in modo determinante sulla destabilizzazione psichica 

dell'Antonelli'. 'Il nesso di causalita' tra i due eventi -conclude- appare 

dunque ben confermato sia per i criteri temporali, sia per quelli modali, sia 

per quelli di efficienza lesiva'. 

20-05-2006 Australia. Per il ministro della Salute "la marijuana e’ pericolosa 

quanto l’eroina" 

Il ministro della Salute Christopher Pyne al termine della riunione dei ministri 

sulle droghe e l’alcol, ha annunciato che tutti gli Stati e i territori 

australiani hanno firmato il piano federale per creare delle leggi sulla 

marijuana piu’ uniformi e severe. Il ministro ha poi aggiunto che la marijuana 

e’ pericolosa quanto l’eroina o la cocaina.

Negli ultimi anni, alcuni Stati australiani hanno cambiato le leggi, 

indirizzandosi verso la decriminalizzazione, ma il primo ministro federale, John 

Howard, si e’ sempre opposto, auspicando invece una maggiore severita’.

Per Pyne, e’ la marijuana ad avere la priorita’, ed il piano previsto e’ 

indirizzato principalmente contro la produzione, la vendita e il consumo, 

tentando di fare diventare l’erba socialmente meno accettata. 

20-05-2006 Italia. An contro la proposta di marijuana terapeutica del Lazio 

'La proposta di legge che vorrebbe discutere la Regione Lazio per autorizzare la 

coltivazione domestica di marijuana a scopo terapeutico, e' un'autentica 

follia'. Lo afferma in una dichiarazione l'onorevole Maurizio Gasparri, 

dell'esecutivo di Alleanza Nazionale. 'La proposta e' in contrasto con le norme 

vigenti nel nostro paese e quindi non puo' essere nemmeno discussa perche' di 

fatto configura un reato di rilevanza penale. C'e' poi la presunzione di un 

effetto terapeutico di talune droghe che e' tutt'altro che dimostrata. E' 

evidente lo scopo provocatorio di una proposta di legge, tesa a favorire di 

fatto il narcotraffico. Chi la propone si affianca di fatto ai criminali che 

spacciano la droga'. 'Impediremo che tali ipotesi possano farsi strada e 

bloccheremo altresi' in Parlamento i propositi di quel sedicente ministro di 

Rifondazione Comunista che vorrebbe legalizzare le droghe e abrogare le norme in 

vigore per la cui cancellazione la sinistra non ha i numeri e la forza In 

Parlamento. La difesa della vita contro la droga e' una priorita' per alleanza 

Nazionale pronta a qualsiasi tipo di battaglia politica per difendere i giusti 

principi'..

'Ho appreso, con grande stupore, della proposta di legge che un consigliere 

regionale del Lazio, di Rifondazione Comunista, ha annunciato di voler 

presentare: si tratta di consentire la coltivazione domestica di cannabis, ad 

uso personale e terapeutico'. Lo afferma la senatrice di An, Laura Allegrini. 

'Il governo, di sinistra ha gia' annunciato che intende modificare la Legge Fini 

sulla droga; una grande conquista del nostro governo, quella di abolire la 

distinzione tra droghe pesanti e droghe leggere. Ora la Regione Lazio vuole, 

addirittura, scavalcare e precedere il Governo Prodi e un consigliere della 

sinistra annuncia di voler legittimare, con una legge, la coltivazione domestica 

di cannabis. E' assolutamente pericoloso pensare a una simile ipotesi, ed e' 

evidente quanto labile possa essere il confine tra scopo terapeutico e un 

diverso uso. Stravagante poi che, tra le tante erbe medicinali terapeutiche si 

pensi proprio alla cannabis'. 'Qualcuno sta sicuramente cercando di azzerare il 

rigore dell'impostazione della Regione e del Governo di centro-destra su questi 

temi. Mi auguro che chi ha annunciato cio' non immagini realmente di poter 

arrivare fino in fondo. Spero, altrimenti, che sia la maggioranza di Marrazzo ad 

evitare questa deriva. Di sicuro Alleanza Nazionale si mobilitera', ad ogni 

livello istituzionale, per impedire che si realizzi il perverso disegno della 

sinistra, sulla liberalizzazione della droga'. 

20-05-2006 Italia. Appello Cri alla Russia per il metadone contro la droga 

Un appello alla Russia, affinche' utilizzi il metadone, oggi considerato alla 

stregua di una qualunque droga, per curare i tossicodipendenti, e' stato fatto 

dal presidente della Croce Rossa italiana, Massimo Barra. In una lettera, 

inviata alle autorita' politiche e scientifiche russe, Barra ha voluto dare 

anche la solidarieta' della Cri ai medici che vengono addirittura perseguitati 

per aver utilizzato il metadone. 'Proprio oggi a Roma -ha detto Barra- il corpo 

militare della Croce Rossa ha organizzato un convegno sulla terapia del dolore. 

Oltre alla questione che riguarda la morfina, che vede l'Italia colpevolmente in 

ritardo con un consumo pro-capite che ci pone al 103/mo posto al mondo, si e' 

proprio parlato di metadone. E del ruolo che la sostanza ha nella cura di quel 

particolare dolore che vive il tossicodipendente. Un concetto ben presente 

proprio nelle linee guida della Croce Rossa Internazionale'. Proprio rispettando 

l'impegno della Croce Rossa di dare 'voce alle persone vulnerabili', Barra ha 

posto il problema ufficialmente alla Russia, dove la questione metadone e' 

'vista anche sotto un'ottica di salute pubblica e di prevenzione delle malattie 

trasmesse attraverso il sangue' (con l'80% della diffusione dell'aids). Sotto 

questo aspetto, ha concluso Barra, la 'Russia e' arretrata e con una burocrazia 

ottusa' non dando la possibilita' delle cure con il metadone. 

21-05-2006 Usa. Contea di Los Angeles. Regolamentazione per la marijuana 

terapeutica 

Il County Board di Los Angeles ha permesso l’apertura delle farmacie per la 

vendita della marijuana terapeutica. La disposizione entrera’ in vigore il 9 

giugno. 

21-05-2006 Germania. Generale Nato: "Le droghe sono il maggiore pericolo per 

l’Afghanistan" 

Per un alto comandante Nato in Europa, l'Afghanistan e' sul punto di diventare 

un narco-stato, e i cartelli delle droghe sono la minaccia maggiore, anche piu' 

dei ribelli talebani.

Intervistato dall’International Herald Tribune, il generale James Jones ha 

dichiarato: "Lentamente, l'Afghanistan sta diventando un narco-stato. Il 

problema non e' la ricomparsa dei talebani, ma la connessione dell’economia con 

la produzione della droga, il crimine, la corruzione e il mercato nero".

Jones, che e' capo delle truppe Nato e statunitensi in Europa dal 2003, ha 

aggiunto che le sue truppe hanno iniziato a collaborare con quelle iraniane, per 

prevenire i traffici di droga diretti in Russia e in Europa.

"L'Iran adesso riconosce che la nostra azione sul confine afghano e' positiva", 

ha concluso. 

21-05-2006 Italia. Gianfranco Fini: il nuovo Governo annuncia riforme scellerate 

'Temo che alcune sciagurate riforme annunciate dal centrosinistra possano dare 

un duro colpo a principi di civilta' che invece sarebbe giusto difendere'. Lo ha 

detto il leader di An Gianfranco Fini, conversando con i giornalisti a margine 

di una manifestazione elettorale del suo partito a Ragusa. 'E' il caso -ha 

spiegato- della liberalizzazione delle droghe che, anche se leggere, sempre 

droghe sono. Il secondo esempio riguarda l'universita': se il centrosinistra 

dovesse azzerare o modificare profondamente la normativa Moratti, la laurea 

tornerebbe ad essere quell'orpello da esibire in una stanza e nulla piu'. 

L'ultima riforma sciagurata sarebbe la modifica della legge-Biagi. Chi pensa 

che, abrogata la legge 30, ogni contratto a tempo determinato diventerebbe a 

tempo indeterminato o e' in mala fede o e' un incompetente. L'unico approdo 

sarebbe il lavoro nero. Il centrosinistra - ha concluso Fini - la finisca con 

questa demagogia'. 

22-05-2006 Italia. Ministro Ferrero: di spinello non si muore. 

'Sono intenzionato a mettere mano in maniera strutturale alla 'macchina' della 

lotta alle dipendenze'. Lo annuncia in una intervista alla 'Stampa' il 

neo-ministro per la Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, secondo il quale 'e' 

necessario separare seccamente lo spaccio dal consumo. Verso lo spaccio occorre 

attuare una strategia repressiva, a partire dal narcotraffico gestito a livello 

internazionale dalle mafie. Verso i consumatori occorre, invece, aprire al 

dialogo, a partire dalla depenalizzazione delle condotte legate al consumo e dal 

superamento delle sanzioni amministrative verso i consumatori'.

'Al contrario di quello che ha fatto il governo Berlusconi -sottolinea Ferrero- 

occorre distinguere nettamente tra droghe leggere e droghe pesanti, smetterla 

con polveroni ideologici che non permettono di distinguere l'effettiva grave 

pericolosita' delle droghe pesanti. Occorre aprire il dialogo cosi' come occorre 

potenziare l'intervento sul territorio a partire dal potenziamnto dei Sert in 

risorse e personale'.

E intervistato da Sky TG24 davanti a Montecitorio, Ferrero ha aggiunto: 'A 

quanti e' capitato di fumare uno spinello? Molti sono seduti nelle stanze qui 

accanto, non mi sembra che sia morto nessuno. A proposito delle droghe dobbiamo 

muoverci con nettezza bisogna dividere la repressione del commercio dei traffici 

di droga, depenalizzando i consumi. Non si puo' creare un meccanismo in cui il 

grande spacciatore e il ragazzino che si fa lo spinello vengono messi sulla 

stessa barca". 

'Le affermazioni del ministro Ferrero lasciano sbigottiti ma d'altra parte erano 

prevedibili. Con la storia che una tantum non fa male nulla, mi aspetto che 

anche una violenza subita non faccia poi tanto male se la si e' subita una sola 

volta'. Lo afferma Alessandra Mussolini, leader di Alternativa sociale, 

replicando alle dichiarazioni del titolare per le Politiche sociali in tema di 

droga. 'Anche picchiare un bambino, se fatto solo una volta, non fai poi tanto 

male. Anche rubare non credo che abbia mai fatto morire che ha subito il furto. 

Questa logica e' perversa e malata e rappresenta in tutto il suo delirio la 

mentalita' di uan sinistra nemica delle giovani generazioni. Occorre una 

battaglia serrata contro queste concezioni, di fronte alle quali mi piacerebbe 

sentire il parere del ministro Mastella'.

"Alenja Bortolotto: chissa' se all'irresponsabile neo ministro della 

Solidarieta' questo nome dice nulla. Ferrero sostiene che con gli spinelli non 

e' mai morto nessuno? Vada indietro fino alla notte del 20 luglio 2002: un 

affermato consulente finanziario, Ruggero Jucker, rientra nella propria 

abitazione di Milano con Alenja, una bella ragazza poco piu' che ventenne, e la 

uccide a coltellate. L'omicidio non ha alcun apparente motivo, fino a quando gli 

inquirenti non trovano in casa i residui di uno spinello che aveva circa il 20% 

di thc (il principio attivo della cannabis): Jucker lo aveva assunto e aveva 

perso la testa, aveva iniziato a litigare con Alenja, fino ad ammazzarla". Lo 

dice il senatore di AN Alfredo Mantovano replicando al neo ministro per le 

politiche sociali Paolo Ferrero. "Se l'incoscienza di Paolo Ferrero (e di chi 

l'ha collocato dove si trova) e' indifferente ai gravi danni alla salute dei 

derivati della cannabis, pur scientificamente documentati, per lo meno -conclude 

Mantovano- eviti di scherzare con la vita. Voleva un precedente? Purtroppo 

c'e'!". 

22-05-2006 Italia. Taranto. Segnalato prete che acquistava droga 

Ha ceduto una dose di hashish a un prete e per questo e' stato arrestato: e' 

accaduto a Massafra in provincia di Taranto, dove una pattuglia del Nucleo 

radiomobile dei carabinieri ha fermato un'utilitaria a bordo della quale 

viaggiavano due persone. La vettura stava percorrendo una strada provinciale 

utilizzata solitamente per evitare controlli. Dopo l'inutile tentativo dei due 

fermati di disfarsi della sostanza, nel corso della perquisizione sono state 

trovate altre dosi.

Durante la redazione del verbale e' emerso che l'acquirente della dose, 

proprietario e conducente dell'automobile era un sacerdote della diocesi di 

Taranto. Una dose di hashish e' stata trovata nel suo portafogli. Il prete e' 

stato segnalato, come da prassi, all'Ufficio territoriale del governo. Il suo 

amico, F. L., 33 anni, di Statte, e' stato arrestato. Nella sua abitazione sono 

state trovate infatti altre dosi di stupefacente, un coltello, materiale per il 

confezionamento della droga e alcuni ordigni rudimentali che adesso sono al 

vaglio degli artificieri. 

22-05-2006 Italia. Bulgarelli: necessaria svolta antiproibizionista 

"In materia di tossicodipendenze e' necessario inaugurare un nuovo corso, 

aprendo finalmente un confronto serio sulla depenalizzazione delle droghe 

leggere'. Lo sostiene il senatore dei 'Verdi-Insieme con L'Unione' Mauro 

Bulgarelli, secondo il quale: 'L'Unione ha preso l'impegno di cancellare una 

legge ottusamente proibizionista, che criminalizza il consumo e fa terra 

bruciata delle strategie di riduzione del danno. Ora bisogna tenere fede a 

questo impegno e aprire una nuova stagione, che faccia uscire il paese dal clima 

oscurantista e dai pregiudizi ideologici che hanno portato a considerare i 

consumatori come criminali da punire e rieducare. E' opportuno ricordare che a 

fare le spese della demonizzazione di sostanze come la cannabis, efficace per la 

cura di molte patologie, sono anche migliaia di malati che, a differenza di cio' 

che accade in molti altri paesi, non possono usufruire delle proprieta' curative 

di questa sostanza". 

22-05-2006 Usa/Messico. Accordo contro le metanfetamine 

Il ministro della Giustizia Usa Alberto R. Gonzales, ha annunciato che gli Stati 

Uniti e il Messico uniranno le forze per combattere il traffico, su entrambi i 

confini, delle metanfetamine.

Gonzales ha parlato alla conferenza “National Methamphetamine Chemical 

Iniziative” a Dallas (Texas), dichiarando che e’ stato raggiunto un accordo tra 

la DEA (Drug Enforcement Administration) e il Governo messicano per creare un 

gruppo specializzato, operativo contro le droghe sintetiche.

In Messico, il team avra’ come obbiettivo le organizzazioni criminali, mentre la 

DEA si occupera’ principalmente dei trafficanti e distributori di queste 

sostanze altamente additive, prodotte in Messico.

“Se lavoreranno insieme, scambiandosi risorse ed informazioni, le forze 

dell’ordine potranno combattere il problema a tutti i livelli, dalla produzione 

alla distribuzione”, ha dichiarato Gonzales.

Alla conferenza hanno, inoltre, partecipato, il ministro della Giustizia del 

Messico Daniel Cabeza de Vaca, per la DEA Karen P. Tandy, e il responsabile Usa 

per la politica sulle Droghe, John Walters. 

22-05-2006 Gb. Soldati positivi alle droghe 

Ogni settimana, dieci soldati vengono individuati come assuntori di droghe di 

Classe A, ossia eroina e crack cocaina.

Negli ultimi due anni e’ raddoppiato il numero di soldati scoperti, ed e’ molto 

comune trovarne di positivi alla cannabis.

Lo scorso anno, dopo test antidroghe casuali, sono stati individuati quasi mille 

soldati.

Per le statistiche rilasciate dal ministero della Difesa, nel 2005, 520 soldati 

sono risultati positivi a droghe di Classe A, un aumento rispetto ai 350 del 

2004 e ai 260 del 2003.

Nello stesso biennio, i positivi alle droghe di Classe C, come la cannabis, sono 

aumentati da 340 a 460.

Il ministro della Difesa, Tom Watson, ha dichiarato che tutti coloro che sono 

risultati positivi sono stati congedati, anche se l’esercito ha un programma di 

rieducazione per i propri dipendenti (l’Early Intervention Programme).

Secondo una ricerca, di cinque anni, condotta tra tutti i reggimenti: 2.010 

soldati hanno consumato droghe di Classe A, 2.340 quelle di Classe C, 230 di 

Classe B. Ossia, su 89 mila soldati esaminati, uno su 87 e’ risultato positivo.

Il peggiore Corpo militare e’ il Royal Logistic Corps con 380 test positivi (nel 

periodo dei 5 anni), tra i membri della Royal Artillery 325 positivi, e 40 tra 

la Territorial Army. 

22-05-2006 Italia. Appello bipartisan a Bologna contro la droga 

Un appello bipartisan ai giovani contro l'abuso di droga, siglato da Ds, Dl, La 

Tua Bologna, Forza Italia e An. E' il documento presentato oggi in seno al 

Consiglio Comunale di Bologna, agitato da settimane dalle polemiche sullo Street 

Rave Parade, la parata antiproibizionista dei centri sociali giovanili, in 

programma per il prossimo 1 luglio.

'Si puo' essere proibizionisti o anitproibizionisti nelle proposte su come 

combattere la droga -recita il documento- ma non si puo' confondere, 

cinicamente, l'antiproibizionismo con l'esaltazione dell'uso della droga come 

avviene, ormai da anni, tramite la Street Rave Parade'.

Un documento che, seppur senza affermarlo esplicitamente, suona come un 'no' 

trasversale (pur senza la firma dell'Altra Sinistra) alla Street Parade, in 

particolare, nel passaggio in cui i consiglieri dichiarano di voler essere 

'lontani ed ostili ai mercanti di morte e a chi fa affari sul dolore'. Piu' 

drastica la posizione del capogruppo di An Enzo Raisi (firmatario comunque 

dell'appello) che, intervenendo in aula, ha chiesto alle autorita' competenti 

'il sequestro preventivo dei camion approntati per la parata', al fine di 

scongiurare qualsiasi forma itinerante dell'iniziativa. 'Manifestazioni come il 

Rave non sono politiche ma di altro tipo, sono iniziative musicali -sostiene 

Raisi- che creano solo danni alla citta', quindi ci sono tutte le condizioni per 

vietarle, per fermare i carrozzoni'. 
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